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Ad onta di un parziale licenziamento di matina! 
avvenuto testè in Francia, e del congedo dato in 
Prussia a un gran numero di soldati che si trova- 
vano sotto le armi dopo il 1866, a Parigi si ritiene 
per positiva la conclusione dell'alleanza franco-italo- 
nostriaca di cui da più giorni tanto si parla. fn re- 
lazione a questa opinione sì dico che si soprassieda 
dal nominare un presidente del Senato, in luogo 
del defunto Troplong, per lasciare questo posto a 


{ 





-d Rouhor, quando, incominciato il periodo della politica 


attiva, sarà chiamato al ministero Drouyade Lbuys, 
al quale testè 1’ imperatore Napolcone ha fatto una 
visita, confermando in ‘tal modo la voce del suo 
prossimo ritorno al potere. Questa è la sostanza 
® delle corrispondenze giunte oggi da lanigi: e noi 
nel riassumerle non intendiamo di adempiere che 
Poflicio di cronisti, senza entrare nel merito di 
queste voci, le quali poi variano nen poco fra loro 
circa l'epoca nella quale si vedranno î primi effetti 
di tale alleanza. In generale si dice che ancora non 
si è stabilita la questione che dovrebbe servire a 
mettere l’ alleanza in azione. 

Le notizie della Spagna sono assai tristi, In va- 
rie parti dell’ Andalusia avvennero gravi tumulti in 
" causa della coscrizione che si vorrebbe abolita. Ca- 
dice, Siviglia e Malaga sono tranquille, ma vi regua 
un grande fermento, e tutto fa temere che si eb- 
‘ biano tra breve a lamentare nuovi guaj in quelle 
importanti città. Le Cortes, comprese della gravità 
che presenta la situazione, hanno votato ad unani- 
mità una proposta tendente a dare una maggior 
forza morale al Governo, il quale, è a sporarsi, sa- 
prà prevenire i pericoli che minacciano la tranquil- 
lità della penisola, rilevando il prestigio dell’ auto- 
rità che in Ispagna ha tutto } aspetto d'essere qua- 
si completamente distrutto, Il telegrafo poi colla sua 
solita volubilità ci dice oggi che la candidatura di 
Ferdinando di Portogallo ha grandi probabilità di 
successo. TI telegrafo vuol fare la parte a titti: un 
giorno Ferdinando e l'altro il duca, di Mont- 
pensier. 

Bisogna ben dire che la questione franco - belga 
sia prossima alla sua soluzione, se da tutte le parli 
to si afferma. Oggi la Correspondarce Italienne c la 
Indipendance Belge sono concordì nel dire che quella 
«questione la si può considerare come appianata, e 

che entro la settimana tutto sarà finito. Della Com- 
+ missione mista che doveva regolare quella faccenda 
i non si fa più parola: e in quanto ai termini del- 
| l'atteso accordo, non si sa ancora in cosa consi. 
:! stano, Probabilmente il Governo francese avrà al- 
i quanto rimesso delle proprie pretese per non per- 
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Istituzioni scientifiche e tecniche, ossia corso teorico 
e pratico di agricoltura, Libro XXX, di Carlo- 
Pichat. Torino presso V Unione tipografico-editrice 
1851-1868, con tavole intercalate nel Testo, 


ì 
bi 


: Mano mano che compaiono alla luce, l’ uno dopo 

x l'altro, i preziosi libri di questa monumentale e 
» patriottica enciclopedia teorica e pratica delle scienze 
agricole, noi Ji abbiamo sempre accolti coll’ espan- 

‘ “sione dell'anima e col sorriso del cuore sul labro, 
: come di un vecchio amico, cui diamo ben venuto 
sul vestibolo della porta. Eccoci ora  sott' occhio 
due altri Libri, il XXI e XXHI, già comparsi nel 
periodo dell’anno testè decorso 1868; de’ quali 
l'uno contiene il Trattutello dei Prati, e ? altro 
quello dell’ Albericultura, che è in corso di stampa. 
*Daremo adesso una breve recensione del primo, 
riserbandoci a parlare dell’ altro a pubblicazione 
compiuta. 

Ntuno potrebbe disconoscere il bisogno, anzi il 
grande interesse, che ha | ftalia, di promuovere 
eu allargare ta pastorizia, che forma la risorsa @ 
la ricchezza più bella della nazione. Ma per miglio» 
rare fe condizioni della pastorizia nazionale, è me- 
stieri premettere l'accrescimento e la bontà dei pa- 
scoli e dei foraggi. È questo uno studio, che me- 
rita le attenzioni e le cure della patria agricoltura. 
Ecco le ragioni, per le quali ci è debito far buon 
fiso a questo pregevole Manuale di praticoltora, e 
meditarlo per bene e tradurlo nella pratica appli- 
cazione; perocché, senza una ricca produzione di 
foraggi convenienti non potrebbesi accrescere ed 
‘ammigliorare la tenuta del bestiame domestico, e 
senza animali non si otterrebbero gli ingrassi nec- 
Cessariî, e senza ingrassi non potrebbe che languire 








dere un tempo ch'egli devo dedicare tutto all’ im- 
portante affare delle elezioni, a proposito delle 


quali sappiamo che in tutte le circoscrizioni del-' 
l'impero la lotta elettorale è giù incominciata. Un: 
. gran numero di collegi hanno messo innanzi i cane 
didati indipendenti destinati a combattere in candi- 


dati officiali. I giornali officiosi si rallegrano della 


moltiplicità delle candidature d'opposizione i cia-: 


schedun collegio, dacchè sperano che divise così le 
forze degli oppositori e sparpagliati i suffragi sui 
tre o quattro nomi palroneggiati in ogni circoscri- 
zione dai Comitati democratici, la vittoria del caf- 
didato governativo sarà più facile e più spicciativa.. 


A Vienna persistono le voci di crisi ministeriali, ‘ 


divulgate principalmente dal partito retrivo al quale 
il ministro Beust è uno spino nell’ occhio. Il Va- 


terland vitiene per certo che in suo luogo sotten- , 


trerà quanto prima il conte Andrassy, ed ha anzi 


un articolo intitolato: 7! futuro cancelliere imperiale, * 


che offre alla Stampa Libera argomento di un’ ar- 
guta osservazione. « Si. direbbe che i nostri feudali, 
ctie finora tennero sempre l’ octhio rivolto indietro, 
adesso lo diriggano al-lontano avvenire. Difatti, co- 
me ora stanno le ‘cose, il futuro cancelliere impe- 
riale non dovrebbe essere nominato che dopo la 
morte di Beust, il quale per ora non ha nessuna 
voglia di morire. » 


La Stella d’ Griente pubblica una circolare indi- ‘ 


rizzata dal ministro dell’ imterno dei Principati Uniti, 
ai prefetti del litorale danubiano. In essa il mini- 
stro, dopo aver rammentato' che la Rumenia lia 
concesso ‘ospitalità a molti greci e bulgari, e non 
ebbe finora a lagnarsi di Iòro, raccomanda ai pre- 
feti stessi di esercitare la più severa vigilanza, af- 
finchè i greci ed i bulgari, che si trovano nei loro 


distretti, continuino a mantenersi tranquilli ed a : 


tenere la buona condotta ch’ ebbero finora, dichia- 
rando nel modo più ‘categorico, che il governo è ben 
deciso di non ‘uscire dai confini d’ una stretta neu- 
tralità, e di non ‘permettere ad alcuno, sul suolo 
rameno, di allontanarsi dalla via nella quale sta 
riposta la salute dei Principati. 





LA FONDERIA DI METALLI 
del sig. Gio. Batta De Poli in Udine 


Nell’Esposizione industriale-artistica del passato 
agosto il sig. De Poli venne meritamente premiato 
con la più distiata medaglia che in quella occa- 
sione fu distribuita, a motivo della sua Fonderia di 
metalli, e specialmente pei suor prodotti én ghisa. 
Ora sulla Fonderia De Poli vogliamo scrivere un 
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°hreve cenno, affinchè coloro, i quali sentono il 
bisogno di incoraggiare le industrie del nostro 
« paese, comprendano che questa dei lavori di ghisa 
sarebbe suscettibile di maggiore sviluppo a-tutto 
«vantaggio della. Provincia. o i 
Difatti se savio principio economico è' quello di 
‘svincolarsi il più possibile dall'obbligo di rendere 
“un tributo alle industrie straniere, quando, alcune 
di tali indusirie potrebbero - prosperare anche tra 
noi, deggiono dirsi benemeriti del paese coloro, 'i 
‘quali (e da principio con qualche sacifizio e 'ri- 
‘schio) ciò ‘imprendoîo. E a questo. numero ascri- 
viamo il De Poli per la Fonderia di ghisa da lui 
stabilita nel luglio 1868.. Che, se vhanno Fonderie 


‘del De Poli” per la qualità de’ prodotti,. se non, per 


nella cronaca delle industrie del Veneto... 

Il sig. De Poli è'un industriale intelligente, e 
sche ama conoscere tutti i perfezionamenti suggeriti 
‘dalla scienza ne’ riguardi dell'industria di’ cui. si 
occupa. Egli, a tale oggetto, si recò anche a Pa- 
rigi a visitirvi l’ultima ‘Esposizione mondiale; e 
‘quantunque non ci trovasse molto da imparare di 


siamo atti a qualche cosa, e che solo abbisogniamo 
di maggiore operosità e perseveranza. 


nel passato luglio, diede già svariati oggetti di mi- 
‘rabile lavoro; per esempio tubi per condotti d’ac- 
i-‘qua, ingranaggi, ordigni di varie macchine, calori- 

feri, lastre per cucine economiche, caldaje, pezzi 
ornamentali ecc. La ghisa per la sua Fonderia, il 
sig: De Poli acquista a Trieste, e proveniente dal- 
l'Inghilterra e dalla Scozia, trovandovi più con essa‘ 
il'suo tornaconto, ed essendo migliore di . quella 
cavata dalle miniere austriache. In essa’ Fonderia 
lavorano ogni giorno 42 operai, ed il loro capo è 
un bravo Svizzero che viaggiò nelle principali parti 
d'Europa e conosce a_ perfezione l’arte sua. I pro- 
dotti della Fonderia De Poli vennero sinora esclu- 
sivamente smerciati nella Provincia. 

Per la Fonderia del bronzo (che diede da varii 
anni un numero ingente di campane, la cui perfe- 
zione venne più volte celebrata anche in versi da 








ed esaurirsi la coltivazione dei cereali e delle ci- 
vaie universe per alimentazione dell’ nonìo, né 
carni, nè latticini, nè lane e che so io. 

Questo compendioso Trattatello ci fornisce fa gui- 
da più sicura per la miglioria dei foraggi, ed è la 
più bella risposta che ‘darsi possa a quel sofisma, 
propalato da un eccentrico agronomo, che, cioè, in 
agricoltura il bestiame è un male, e a, quel para- 
dosso del Ziebig e del Ville, che il bestiame e lo 
stallatico sono vere eresie în agricoltura, e ciò per 
introdurre e far risaltare nella pratica gl’ ingrassi 
chimici. Ma gli sperimenti del Concime Ville non 
hiarino ancora corrisposto alle speranze degli agro- 
fili. Quindi noi ci atteremmo ancora sl vecchio stal- 
latico, seguendo il vetusto adagio dal letame il 
pane. 

Premesso ciò, offriremo una languida idea del 
Libro in discorso, néll’ ordinamento razionale del 
quale Pautore stabilisce la distinzione generale di 
Pascoli e di Prati; e sì gli ani che gli altri, se- 
condo loro natura, li distinguò in permanenti, tem- 
poranei cd annuali; e quindi in naturali cd arti 
fiziati, asciutti cd irrigui; non senza premettere la 
classificazione delle piante od erbe da pascolo, da 
foriiggio e da fieno, di tuttè queste poî formola il 
catalogo ragionato e la nomenclatura botanica e 
volgare, distinguenilole manò mano in buone, inutili, 
nocive è tossiche. Qual più bella guida ‘per un sa- 
vio proprietatio di mandre' e di cascine? 

Parkindo iù fine de’ prati annuali, ci ti discorre 
a lungo della seminagiorie; della cultura, della rac- 
colta, del dissécamento e dei prodotti delle piante 
coltivabili antiche e moderne, nazionali cd esotiche, 
graminacee e leguminose, di cui sarebbe troppo 
lunga la coorte, volendo ad una ad una nominarle 
soltanto e passafle în rivista sommaria. Come. sa- 
rebbe opera non comportabile' ad una revisione 
massuntiva il fermarsi sulla trattazione  specificala 
dei terreni, del clima, delle condizioni dei suolo e 
delle acque irnigue, dei lavori preparatovii, del col- 
turamento della raccolta, della rendita e della stati 
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stica di produzione e di confronto fra l’- una .è l’al- 
tra pianta foraggiera, tra l'una e l’altra specie e 
natura, fra |’ uno e 1° altro successo di tornaconto, 
come si è dato P eroica pazienza di raccogliere e 
compilare nel suo Libro :l veterano scrittore di 
cose rustiche. 

Diremo solo, com’ egli nel suo Trattato non di- 
mentichi di toccare pur anco degli infortunii, del 
parassitismo vegetale ed animale e di quanto in- 
fluisce alla buona 0 mala riuscita dei prodotti. 

Fermandosi a dire dell’ utilità o dannosità in pra- 
ticultura dalla tolpa, di cui Woòl{ ne va facendo il 
panegirico, ecco come la discorre in proposito : 

«La verità sulla talpa, avvegnachè abbia trovato 
di recente fervidissimi avvocati, si conosce coll’attento 
studio di osservazione; oltre il guasto che fa di 
radici colle sue gallerie, il suo nido profondo sot- 
torra ha.10 centimetri circa di diametro, e il sig. 
Joigneanx vi ha rinvenuto in un solo di essi 402 
steli di frumento. Erano intatti; ma pel coltivatore 
erano piante perdute quanto lo fossero state divo 
rate. Quindi in una prateria, ove regnino talpe, 
Perba è distratta, e non molte, secondo il De Thiac 
bastano -per scemare la produzione di un 800 chi- 
lagrammi di fieno per ettaro. È falso d'altronde che 
distruggano il colchico. 1 protettori delle talpe, ri- 
flettendo.che ogni femmina fa due parti all'anno di 
n° 5 figli ciascuuo, potrebbero calcolare quali ef- 
felti produrrebbe in pochi anni i loro proteggi- 
mento,,se per Duona sorte i coltivatori pralici non 
Jo riprovassero. Si potranno forse accettare da coloro, 
i cul terreni. fossero talmente infestati dal Verme 
bianco, ossia larva del melalonto (sentprechè 11 dan- 
no della talpa fosse minore), per la distruzione, 
ch’ esse ne fanno, come ebbe anche it maresciallo 
Vaillanà a constatare, » 3 ; 

Noi, non. possiamo praticamente contraddire alle , 
sue ragioni, comechè: molti agrofili del giorno le, 
credano; utili.al miglioramento della cultura prativa 
col rivolgimento della terra. 


Ma, lasciando da parte per ora questa indecisa ! ° 





























pettabili a Venezia, a Treviso, a Verona, ed una 
e venne istituita di recente anche a Loreo, questa , 


la quantità, “degnissima è di onorevole menzione : 


‘fiuovo riguardo all'arte del fondere i metalli, ri- 
tornò in Patria rinfrancato nell’idea che anche noi - 


La Fonderia di ghisa del de Poli, iniziata appena | 











ti bhe Sor cina 


-sagresiani) il De Poli 


glio 


certi poeti 









ha per socio il i 













per incoraggiare. siffati 

Non. potrebbesi «costi 
‘piccole ‘azioni, e ‘far ‘es 
«agiati il, beneficio dell’associaz 





concittadini che sappiamo ben. 
ste .idee, dovrebbero metter. 
soscrizione. Eglino sanno ch 
‘sono di, massimo ajuto 
nche, che 


Elrenze. Il bene edotto. corrispondente. fio- 
scrive. tra ‘le. altre, 


Cis 









mantenerla viva. La «Frahcia:.viol! riservarsis:li 
la. scelta del tempo in;cui tano ,. 
re le ostilità, Ma è certo;;ch 
meno che le. altre n bi: 
battere la legge dell’ imperatore 












gii LH 
— Scrivono all’ Aren 


quistione sul campo della pratica: direri 
studio: della praticultira vorrebbe essere: 


or ‘piornati 
più approfondito ed esteso, specialmente’ nella' zonà 


oha 





alpina, dove regna aricora una” graride:sproporzione ‘ 





nello ‘svrego:zappativo' in confronto‘ del'-prativo 
ua’ iniprovvida îdea di momentaneò:-tòrnaconto;?: 





dove vorrebbe essere ristretta la coltivazione «‘déllè — 


biade e delle: civaie, col dilatare queélia delle piante 
foraggiere per accrescere ‘di: bisona* ‘tratta' iP. allevà 
mento iel ‘bestiame ' domestico; «che“è» orà': troppo 
limitàto e non rispondente ai bisogn 
nale economia. Lc ict disk 
Ecco quindi che ? eccellente Trattatello del Berti 
Pichat sarebbe comparso molto a. proposito. per-un 
migliore indirizzo ‘direttivo ‘sull’ agricoltura . e pa- 
storizia montana, ove fosse bené meditato e tradotto 
nella pratica applicazione della 
pastoreccia del monte. : ;° . ; I 
Ciò che meglio ci piacerebbe solimente, ‘ per es- 
sero utile all’ istruzione’ è alla portata della’ cliiara 
intelligenza del popolo campagnuolo; si è ‘che ia 
un dettato troppo scientifico e. ‘concettosò' il ‘chiaro 
scrittore discendesse all’'adoperametito di “un: lin 
guaggio più semplice e popolano. Ma questo ‘non è 
che un nostro desiderio individuale. i: 
Del resto, non possiamo che salutare con gioia 
quest’ opera tutta originale italiana det celebre agro-. 














nomo è deputato di Bologna, ‘il quale, nella patria 
dei Crescenzio, dei Re, dei Ridolfi, sostiene con‘: 


tanto decoro la dignità dell'agricoltura. rtaliana; 
E così & che anche la henemerita e laboriosa 


Unione tipografica-editrice di Torino, co’ suoi nitidi 





tipi," casligatî caratteri e spiccate vignette,“ oltrechè 
‘accrescere it merito: all’ opera, - sostiene + purè in 
Itatia dove 6 ‘nata, la dignità dell’arte tipografica. 


© Fonzòso, Febliraio 4869. si 














Jacoro P. Facex:. 


reili,;ed ‘anche. riguardo a ‘questa 





cadere nell’obblio la questione belga, si adopt Ro 


classe. agricola ‘e » 


non affrancate, nè si restituiscono manoscritti. Per gli‘annunci giudiziarii esisteun contratto speciale.» i 
O O grz rile eci 
° 7 i 
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Parigi avvertiva il cu rino) dell’ imperatore, nostro 
rappresentante presso la Corte.ausiro-ungarica, che 
questo convegnò avrebbo potuto complicare anzi 
tempo le questioni che' pel momento non si «devono 


spingere Leoppo oltre. 
Se il fatto è vero, como dovrei ritonerio ‘iu vista 


delle persone che ho sentito ieri. ragionare, dimo» , 


strerebbo che il nostro ambasciatore a Vienna ha 
due sovrani dai quali deve dipendere, uno sulla 
Senna ed uno sull Arno - condizione molto sdru- 
ciolevolo perchè può essere esposto a pendore le 
grazie dell’ uno 0 dell’altro, so per caso i loro in 
teressi in qualcho circostanza non Lovessero essore 
conformi. 

Il convegno del re coll imperatore d’ Austria andò 
a monte, ma questo non impedisce che un grande 
avvicinamento non siasi. vporato in questi ultimi 
tempi fra le due Corti cd i duo governi. 


es. 


Roma. Scrivono da Roma al Pungolo di Na 
poli: 
« È verosimile, che sì finirà col desistere dal 

voler sanzionare dal-Concilio le famose proposizioni 

del Sillabo,-Imperocchè si assicura che in caso di- 

verso Napoleone It sia’ deciso a dividersi da, Roma, 

ed inaugueste un vero Scisma. (Ne dubitiamovassai!) 

‘Egli avrebbe ordinato al ministro dei Culti un la- 

voro politico religioso trionfantissimo contro le pre- 

“tese del Sillabo, e questo lavoro sarebbe giù quasi 

ultimato per essere presentato insieme ad una pro-.' 

festa dall’ambasciatore dì Francia al Concilio,  qua-' 
lora: questo accennasse 2 sdrucciolare sulle stesse 
pretese,’ 

€ Per-la' solennità della Messa Novella del Papa 
sì parla della possibilità di un’ amnistia ‘ai compro- 
messi, per.ì fatti dell’ autunno 4866.° Ma non biso» 

gna lusingarsì troppo; una commozione delle, ‘ vi- 

scere santissime non è cosa : ordinaria “a tale ri- 

‘guardo ! ì 

. «I giornali dlericali continvanò a a magnificaro‘i i 

regali e le olferte di ogni maniera, che. vengono da 

tuite le parti dell orbe cattolico ‘in soccorso. del. 
erario pontificio. Or bene, lo crederete ? Con tutti 

-Wuesti tesori il nostro . «monsignor Tesoriere si trova 
‘allo scoperto per’ l'esercizio în corso di niente 

“mero che ‘32 milioni! 











“ESTERO. 


Austria. Il Tagblati riferito: 5 ‘ ajblamo. an- 

. nunziato, giorni sono, essere il depuiato Mende in- 
tenzionato di non attendere la risposta del governo 
intorno‘ all’ interpellanza per l'introduzione delle | 
elezioni dirette a Lonsiglio dell’ impero, ma di pre- 
sentare una. propria proposta in':tale proposito..Sem- 
bra però che non' potrà farlo, non avendo trovato 
il numero neckssatid di 20' «deputati > per” sottoseri» | 
vérla, come non lo trovò a suo tenipo il'deputato © 
Mubifeld' per la sua roposta | sull’ abolizione del 
ssoncordato; : 





Prussia. Serivono' da. Berlino :.: 

Penne devoté al partito clericale’ danno_id inten- 
dere che le relazioni tra ilconte Bisinarck e Pio 
TX si varino facendo sempre più intime: ‘Agenti di: || 
plomatici del nostro goveînò sarebbero stati ‘inviati 
in missioni confidenziali a Roma,: mentre ' i confi- | 
denti del Papa si mostrano ‘a questa corte.” , 

. © Sullo scopo di siffatte reciproche missioni, si fan- 
no le più strane ‘congetture. Non si tratterebbe di 
stabilire qui una nunziatura apostolica; sivvero della 
partecipazione della Prussia ‘al Concilio ecumenico: 


: Turehfa. Leggesi- nel: Diavoletto di Trieste: 

A quanto si. riferisce da Costantinopoli; le cose 
della Grecia non andrebbero così: “bene gone sia 
vrebbe potuto. sperario. 

Sì vorrebbe aver scoperlo che il Comitato da 
zione, dacché perdette. il terreno nell'isola. di Creta, 
incominci: ‘a sommuovere le «isole. dell’. Arcipelago 
turco. i, 
Iî ‘governatore ‘generale; dell Arcipelago, si Sard . 
be veduto costretto di spedire una Commissione in- 
vestigatrice a Symi, una delle isole Sporadi; viuolsi 
pure che. per precauzione - verrà «spedita in quelle 
acque una forte divisione navale. » ces 


Russia. Scrivono dai Confini” facci ad un 
“giornale ungherese: Le troppe russe .son' sono in 
movimento per il - momento nè (al mezzodi nè al- 
Y Est; all incontro l’idea panslavista mette in moto 
tutta Îa Russia. A corroborare tale ideà ‘ si. organiz. 
‘za ogni genere di feste commemorative. e” si coglie 
con tutta premura ogni occasione per fare' dei ban 
chetti e ‘pronunciare in: questi dei discorsi lunghis- 
simi sulla missione della Russia' comé ‘ guida ‘degli 


“slavi. . 











—_ CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


FATTI vari. i 


ni Mallettios della Prefettura 
N 5 contiene: 4.° Cir. del ministero dell’ interno 
sulle ispezioni e missioni amministrative. 2.° Cir. 
della direz, generale « del debito pubblico sulla do- 
manda per operazioni dipendenti dall’ amministra» 
zione del debito pubblico. 3.° Gir. prefetizia ai Com- 
missari distrettuali e Sindaci comunicante la legge 
20 giugno 1868 e la notificazione 2 gennaio 4869 
dellI. R. governo austro-ungarico relative alla conver- 






“«Ditta. Fratelli Bocca in Firenze e Torino» ;- «relativa 


"Italia, e réciprocamenite quelli’ Italiani nella Germa- | 


, fondi di magazzeno andrà benis 


dei rivenditori lasciandoli sprovvisti del necessario. 





GIORNALE DI, UDINE, 


peso di grammi 45, e non pagavano chto cont, 
austriaci, Quindi tra differenza del peso e i 
dello tassa, si paga ora più del doppio. E per le let- 
tero che-oltispassano il peso di #0 grammi, benché 
no: suporino ipriello di 15, si paghi il triplo, poi- 
chè occore nai franco-bollo da centesimi 10. 

Vero d che il iterritorio postale era diviso în’ 
zano delie Ra tassa cresceva în proporzione della 
distanza fino a cent. 45 laddove cal sistema attuide 
vi ba una sola tassa per futto il Îtegno: ma è nu 
‘miglioramento “che si pagi assii caro, Den sapen- 
dosi che il maggior numero delle lettere, special- 
mente nello corrispomtenze famigliari, non la una 
lontana destinazione. 

Se per uniformarsi agli usi di qualche Stato vi. 
cino, col quale siamo in ) frequenti relazioni, si vuol 
conservare il peso legale di dieci grammi come. li 
mile massimo della fettera semplice, ciò non por- 
terà alcun disappunto, poichè in generale la carla 
che si usa nelle corrispondenze è assai leggiera; 
ma la tassa di centesimi 20 è talmente gravosa, 
che tanto gl’ interessi del commercio quanto quelli 
delle famiglie se ne risentono grandemente. L'Am- 
ministrazione postale non ottiene dalle tasse pel 
porto delle lettere qualsiasi vantaggio in confronto, 
dello spese che deve sostenere per questo servizio; 
ma lo otterrebbe sicuramente se la corrispondenza 
prendesse quello sviluppo che ha in gran parte de- 
glì altri Stati d’ Europa, e a questo non sì arriva 
se non che colla minorazione delle tariffe. 


sione cl. unificazione del suodebito pubblico, 4.°Gir. 
del ministero. dello, finanze sulla urgenza della liquida» 
ziono delle quote ‘inesigibili risguardanti: “1° iraposta 
silla ricchezza mobile e relative: disposi dl 






i. di 
Cin, pref. sulle visite perindiche. delle-farmacie della 
Provincia, &.- Cir. pref, sullo spese carcerarie in» 
solute del 1807 ed anni retro. .7.° Gir. ..del:.n 
stero dell’ interno sui telegrammi governativi 
capitars ‘si a mozzo di espresso, 8° Ciro del ministe- 
rod’ agr. industria e commercio circa Ta statistica 
sul bestiame, 9. Cir, della Società veronese” di iu: 
tuo soccorso fra gl'insegnanti d’ Italia. 


aticordiamo ai signori soci del Casino 
che questa sera alle 7 si terrà la riunione convo- 
«ata per l'ordine del giorno jeri pubblicato. Il voto 
del. Casino in ordine alla desiderata costituzione 
della nuova Società, è il più importante, nén fos- 
s' altro perchè è il primo; e Den si può dire che 
da esso dipende l’attuaziono di un progetto al 
quale tutta la: città si interessa. Sarebbe duaque 
cosa assai dispiacente se per mancanza di numero, 
la deliberazione dovesse protrarsi a domam sera. - 














Un breve cenno su recenti di- 
battimenti. tenuti presso il nostro Tribunale 
inspirò al Giovine Friulî l’idea di stampare che 
esso. ‘cenno ci proveniva da una stanza del Palazzo 
del Tribunale stesso. Possiamo assicurarlo non es- 
sere ciò vero, avendo noi pregato un nostro’ amico Riducendo a cent. 40 la tassa per le lettere che 
legale ad informarci di tratto in tratto dei princi. | non superano il peso di grammi 40, è certo che la 
pali dibattimenti, e avendo sempre dato su essi | corrispondenza sarebbe raddoppiata e fors’ anco tri- 
quel. giudizio che credemmo più ragionevole, quando | plicata fino dal. primo anno, come avvenne in In 
a questi ‘assistevamo în persona. ghilterra dov? è andata poi sempre crescendo. 

= «La spedizione abusiva delle lettere per mezzo 


Lezioni pubbliche di Agronomia. privato cesserebbe -per la massima parte immedia* 


Y tamente, poichè un. risparmio di © cent. è un 
Questa sera alle ore 7 nei locali ‘dell’Associazione | debole incentivo al contrabbando, laddove quello di 
agraria, Palazzo Bartolini il prof. Zanelli terrà una 


‘20.è già qualche cosa per la gente povera. 
conferenza sull allevamento degli animali. Lì sat della Coi atethe inoltre 
sommamente :vantaggioso a moltissime industrie, co- 
me abbiamo già. osservato, e questo solo riflesso 
dovrebbe bastare per: indurre il Governo a proporre 
al‘Parlamento. la diminuzione che abbiamo additata. 

Comunque sia, la stampa avrà fatto il suo dovere 
esponendo anche in questa occasione i desideri e i 
veri bisogni del paese. 
| Quesito” di giurisprudenza clvi- 

Non è raro il caso che sorgano questioni sul + 
passaggio di fondi. Crediamo quindi utile riportare 
la decisione in una vertenza di questa natura presa 
non ha guari dalla Corte di Cassazione di Firenze: 
.. Non vale a difesa-del diritto di passaggio senza 
titolo a favore di un fondo ed a carico. del suo 
vicino qualsiasi. decorso di tempo in cui lo si. ab- 
bia esercitato,; ma-.sola la circostanza che il fondo 


NI Bulfettino della Società agraria friulana, 
n. 5 contiene le seguenti materie: 

Atti e comunicazioni d'Ufficio. Convocazione della 
Direzionè sociale, Nuovo socio effettivo, Conferenze 
agrarie, Zolfo per le viti. 

Memorie, corrispondenze e:nolisie diverse. Osser., 
‘vazioni e suggerimenti intorno all agricoltura della 
pianura - friulana (A. Zanelli), I bruco del pino le. 
(3. Facen), Istruzione tecnica, Società ippica in Pa- 
dova, Minaccie di peste bovina, Notizie commerciali, 

Trattati Postalf. Col 1° ‘aprile prossimo 
andrà in:vigore il nuovo Trattato Postale fra ui Ita 


lia e la Prussia, 
Contemporaneamente a “questo andrà pure in ese- . 


“cuzione «La Convenzione», conchiusa trata < «Direzione | dla «cui serve il - passaggio «sia. chiuso ‘0 mancante d'o- 


gni altra uscita, —.Tuttavia,. anche. data la man- 
canza, d'altro passaggio, quello che fu esercitato pel 
passato ‘non è già uso determinato e.fisso della pre- 
scrizione, ma può cangiarsi a seconda delle circo 
stanze dei fondì è delle disposizioni di legge rela- 
tive al diritto di - passaggio di un fondo chiuso. 


delle Poste Federali della Germania “del’'Nord> ‘e la 


allo ‘spaccio dei Giornali nei due paesi. - - - » 
Mediante questa Convenzione, il prezzo.: sd’abbuo- Î 
namento. dei Giornali della Germania del ‘Nord in 


nia del Nord'‘si troveranno ridotti di oltre un terzò. 
Onde godere di questa riduzione di prezzo ri- |... 05.3, n . ‘ 
volgere . le: dimande ‘alla Ditta Fratelli Li- itidazione: della toria ai P. S. 
brai;a Torino e Firenze. It sO interno dispose per una diminu- 
3 zione della forza assegnata dal vigente organico per 
Due parole ata regìa colnieres- | ogni compagnia di PES, na di conciliare 
sata. Da qualche giornò presso i nostri rivendi- possibilmente le necessità delle condizioni finanzia- 
tori di tabacco non c'è possibilità di trovare zigari, | rie colle vere esigenze del ‘servizio. 
fuori del Virginia, Cavour e. Sella, e chi Ita l'abi- I Prefetti dovranno quindi astenersi dal fare am- 
tudine. di fumare zigari esteri o .leggieri deve ne- | missioni.di agenti, e dal far luogo. a promozioni, 
‘cessariamente è starsene senza fumare'o provvedersi | anche nel caso si verificassero col tempo vacanze 
all’estero. Che la cointeressata voglia dar fine ai | di posti. 
simo, ma -.non- cre- si 
diamo che tratti bene il proprio interesse, nè quello I beni immobili ii delle fabbrice- 
rie. La Perseveranza parlando della sentenza della 
Corte di Cassazione, di Firenze pubblicata il 25 
febbraio e dichiarante non convertibili in rendita 


cca, 





Alla ‘privazione odierna non fummo giammai co- 
stretti e insistiamo. perchè i singoli appalti sieno 
provvisti come Io dovrebbero di zigari e tabacchi | pubblica i beni immobili delle fabbricerie, e averne 
di molte e svariate qualità ‘tanto da soddisfare al | dimostrata la pochissima importanza pratica, osser. 
gusto di ‘tutti. Con huoni e svariati assortimenti ! va che a questa sentenza da chi ci ha interesse si 


saranno; maggiori gl’ introiti e i guadagni. cercherà di dare una importanza grande, ed agli 
= scrupoli facili ad insinuarsi nelle coscienze timide 


si aggiungeranno le apprensioni, sparse con ogni 
Sulle tariffe postali. L’ annuncio del studio ola iMegitinità delle ht per a 
nuovo trattato postale fra Francia e l’ Italia-ha dato | zare ogni azione del governo nella esecuzione della 
occasione. agli uomini d’affari di riprendere in esa- | legge. Nè basta: Je apprensioni saliranno insino ai 
me le tariffe della corrispondenza nell’ interno del | compratori dei beni delle fabbricerie, chè di beni 
Regno, e di rinnovare le lagnanzé fatte tante altre | no furono già venduti in copia, e se ne vendono 
volte per l’eccedénza della tassa attribuita alle let- | quitodi. Ora, se vi è qualcheduno che importa di 
tere semplici. tranquillare, son certo cotesti cittadini, sia perchè. 
Anche riguardo alle tariffe postali non mancarono | nei foro interessi sta gran parte di quella prospe- 
certamente gli attenti ‘osservatori, i quali dimostra» | rità avvenire del paese che deriva dalla libera e 
rono che minorando la tassa pel porto. delle lettere | facile trasmissione dei beni, dalla cessazione della 
semplici nell’ interno del Regno l’erario nom sof- manomorta ecclesiastica, sia perchè, se incorressero 
frirebbe alcuna perdita, poche la corrispondenza si | jn qualche angustia, ciò provverrebbe dall'aver essi 
aumenterebbe in modo da compensario Jargamente riposta la propria fiducia nell’autorità della legge e 
‘di quella diminuzione. Ne sarebbero poi avvantag: # 


degli atti del governo. Nè si può pensare ad nna 
Sca dle rat e ciò pure ridonderebbe ad | vasta operazione finanziaria sull’ Asse ecclesiastico, 


fi N se di questo una parte rilevantissima viene sottratta 
È forse da luo avvertire che per lettere so al Demanio colt escludere dalla conversione i beni 
plici ’ intendono quelle che ‘non superano il immobili delle fabbricerie che sono le instituzioni 
di 10 grammi; a le Ai è fissata indistinta» di culto più ricche e più numerose che si trovano 
mente. la ARI, I cenieaini 0. in parecchie provincie. La Perseveranza quindi tiene 
Orà:non vi è ‘classe ‘di persone che non abbio per fermo che non si debba indugiare un istante a 
motivo - di ‘ritenerla eccedente ; e ‘tutti coloro che 


resentare 
‘sono più versati nella inateria attribuiscono vinica. prete OR progetto di legge in cui, invia di 


interpretazione autentica, la questione sia risolta, 
mente a questaeccedenza il poco soddisfacente ri 
saltato ottenuto negli ‘angi ‘1867-1868 în questa secondo Ja lettera e lo spirito delle leggi del 1866 


c del 4867, in favore delle finanze nazionali; e 
arte del servizio postale confrontato con quello di tiene. per ‘fermo che tale progetto avrì pron ja: 
altri Stati d’ Europa. 5 


5 te laj mento ed il plauso 
Le nostre provincie se me risentirono più dello mente l'approvazione del Parlamento ed il plavs 


del paese. 
altre, poichè erano abituate ad un sisiema assai me- pa 
no gravoso în questo ramo della corrispondenza 


postale. 
Difatti le lettere semplici 


Decisione. il ministro dell'interno dopo aver 


potevino arrivare al | interpellato în proposito il ministro delle finanze, 


|. certificati di -merito.. Quest'ultima. disposizione è un 
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ha stubilito che gli spettacoli teatrali cd i tralleni. 
menti pubblici, il cui prodotto è destinato a scopa 
di ‘beneficenza, vanno pure soggetti alla lassi s 
pilita dall'uit 23 della fegge 19 luglio 1868. 


Passa per vendita di vino il Mi 
stero dell'interno, cia sua recente nota, la cor, 
nicato di Profotti cho il permesso per Ja vendi; (È 
al minuto del vino prodotto dai propri fondi € nell 
proprie abitazioni, non è soggetto a tassa. 

Quando i proprietari per vendere il loro vino « 
servono di un eserconte: con licenza, non si dere 
pagare altra tassa, s0 l'esercente, senza mutare di 
esercizio, lo trasferisce, non in frode alla legge d 
tassa, da un luogo all’altro del Comune, purché m 
avverta l'Antorità politica che gli ha dato il per 
messo, 


Istruzioni del militaridelle clay. 
18940, 1941, 18942. Noi abbiamo 
riferito intorno ai Booni risultati della istra- 
zione sul'fucile a retrocarica, impartita ai provin. 
ciali delle classi 1840, 1844, 1842, 

Iistraziono venne ripartita in due distini pi 
riodi di 13 giorni ciascuno, Il primo, al quale pr 
sero parto. i soldati ‘del 4842, e metà del contin- 
gente della classo del 1840, ‘obbe principio al 20 
febbraio per aver termine il. giorho 8 corr; e il 
secondo al quale intervenne l’altra metà della classe 
4840 e lo' classe 4844, cominciò il 9 per ultimarsi 
col 25 corr. Si conosce il risultato già ottenuto nel 
primo periodo, e siamo sicuri. che si presenterà 
uguale anche quello del secondo. 

Il breve tempo assegnato all'istruzione dei pro: 
vinciali è poi degno di essere particolarmente co 
siderato anche dal lato economico, -poichè tenuto 
calcolo delle ristrettezze finanziarie del. paese non } 
cesitava ad assoggettare i soldati ed il corpo degli i} 
istruttori ad un sovraccarico di fatiche accumulate 
in pochi giorni, per lo scopo di risparmiare all’e- dh 
rario una spesa hen maggiore che sarebbe prove: 1 
nuta dalla. più lunga permanenza dei ‘provinciali ai 
corpi. E ciò che più monta senza «Sca pito del pro 
tto. 
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Ricchezza mobile. Il ministro delle 4 
nanze: con ‘circolate ai prefetti, sotto prefetti, di 
rettori compartimentali, ispettori ed ‘ ‘agenti delle 
imposte dirette; ài sindaci, agli agenti della riscos 
sione, sollecita la liquidazione delle quote inesigi- 
bili riguardanti |’ imposta della, ricchezza mobile 
degli inscritti nei ruoli del secondo semestre 4864 
ed annata 1865, da non protrarsi oltre al 4 maggio 
p.-v. Nel dare în argomento alcune. disposizioni, Ù 
Ministero dimostra come il tempo trascorso era più 
che sufficiente per «locumentare la I delli 
suddette quote.” 













- Espos zione Artisito a 
le del Circondario. d’ Ast 
di un Comitato Promotore avrà, ‘luogo in Asti dal 
giorno 3 al, 15 del prossimo mese - di maggio in 
occasione della Fiera e Festa Patronale, una Espo- 
zisione di prodotti artistici el industriali: di quel 
Circondario. ‘It termine utile per forsi iscrivere nel 
Registro degli Espositori è fissato a, tultò il 34 del 
corrente mese di miarzo, e gli” oggetti 
sere consegnati alla Commissione  Direttiva' non più 
tardi del' 20 aprile prossimo. Ai prodotti esposti 
terranno dalla Commissione Direttiva” assegnati pre 
mi, ‘meilaglie 6 menzioni. onorevdli. * Saranrio pure 
ammessi per essere esposti iù ‘sezione separata 
prodotti artistici ed industriali estranei al Girconda 
io d’ Asti ed ai medesimi ‘potranio venire aggiu 
dicati' dalla‘ Commissioné stessa, tnedaglie è speciali 









fraterno invito a tutti gli Artisti ed Industrial d’ 
talia perchè vogliano. col lord concorso approfittare 
di questa circostanza pet daro’ un' saggio del pro 
gresso industriale di ciascuna parte del nostro be 
paese. Gli\operai d' ogni provincia d’ Italia, avranno 
così una nuova e propizia occasione per conoscers 
ed affratellarsi a vicenda. Le Esposizioni locali o di 
Circondario nelle loro modeste, proporzioni devono, 
non v ha dubbio, recare vantaggi certi ed ‘imme- 
diati, preparando Ja via alle, grandi Esposizioni Na- 
HODAIL 
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Igiene. — Il dottor. Amez Pizzo rende noto 
un fatto assai interessante perl’ igiene pubblic: 

Mi fu dato di provare — dice egli — come qui 
da noi sia assai trascurata una pratica, che dovreb- 
be considerarsi come di prima importanza, e questa 
si è la stagnatura dei rami. 

Citerò fra i molti, solo il fatto di una famiglia, 
nella quale tutti, chi più cin meno, sono continua. ! 
mente sturbati da sconcerti intestinali, e fattomi a 
ricercare di ciò la causa, potei vedere gli utensili 
di rame in cattivo stoto di stagnatura, e trovai co- 
perte di molto ossido le secchie colle quali codesta , u 
famiglia attinge P acqua. Sopra tali argomenti di è 
prima necessità dovrebbe farsi cura l'autorità di 
porre riparo, imitando in ciò anche la Francia, che 
con leggi obbliga, in un dato tempo dell’anno, lo fa- 
miglie a far eseguire la stagnatura dei rami; nè ciò 
solo, ma dovrebbe esigersi severissima sorveglianza 
sugli stagnatori, perchè non avvenga, come qui pur 
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troppo avviene, che 5° impieghi a ciò una lega che Ù 
contiene il 25 per cento di piombo, în mudo che Z 
se sì evita la formazione dell’ ossido di rame, si dà 

origine alla formazione di sali ben più nocivi, quali n 
quelli di piombo. I! piombo ch’ entra a formare la di 
lega» per la stagnatura dei rami, perchè sia innocuo i 
dovrà entrarsi in ragione dell 8 per cento, e non 2 
più, ed anzi, secondo gli studi del signor Roussicr di 


si desume che 95 parti di stagno e 3 di piombe 
| sarebbe la proporzione che meglio si presterebhe 
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alla stagnatura secondo lo esigenzo dell’ industria © 


dell’ igiene. 

Bibliografia. Abbiano ricevato il Program 
ma-saggio di un dizionario dello scienze medicho 
compilata da Paolo Mantegazza, Alfonso Corradi e 
Gialio Bizzozero, con l'ajuto di distinti medici ita- 
fiani, e adorno di tavole e di incisioni interposto 
nel testo, L'opera intiera, divisa in quattro volumi, 
nbbraccorà | Anatomia, Istologia, Fisiologia, Anato- 
mia patologica, Teratologia, Fisiologia, patologica, 
Patologia generale, Semejotica, T ta generale, 
Farmacologia, Idroterapia, Eletrojatria, Patalogia 
speciale © Clinica medica, Patologia speciale e Clinica 
chirurgica, Psichiatria, Oculistica, Ostetricia, Sifilo- 
grafia, Dermatologia, Igiene privata e pubblica, Me- 
diema legale, Statistica medica, Epidemiologia, Sto- 
ria e Biografia medica, Parecchie tavole, e più che 
500 figure interposte nel testo serviranno ad illu- 
strare lo preaccennate materie. 

Assumendo cotesto lavoro i compilatori si sono 
proposti di porgere ai medici d’Italia in sostanzioso 
compendio lo stato presente della loro scienza se- 
condo lo spirito moderno di osservazione e d’ inda- 
gine, lasciando da parte le quistioni che per esser 
ancora troppo ipotetiche, o troppo speculative di 
loro natura non possono, per ora almeno, giovare 
alla pratica, prefiggendosi appunto di fornito innanzi 
tutto, per quanto è possibile, una guida sicura nel. 
l'esercizio dell’arte e di riunire in quest’ opera, 
come in un sol corpo, le sparse membra della me- 
dicina italiana, che non è poi così povera di studj 
propri, nè incerta ne’ suoi passi siccome alquanti 
credono, 0 danno a credere. 

Fare opera utile ai cultori della medicina, è cosa 
non indegna del nostro paese: ecco in una parola 
lo scopo dei compilatori. 

L’opera comincierà a pubblicarsi, per cura del. 
P editore signor Brigola, nel prossimo aprile. 
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D'ana ferrata locale tra Cuneo-Mon- 
dovi-Bastia si fece testè il progetto. Così anche per 


una ferrata tra Tivano e Colico,’ 


che piglierebbe tutta la Valtellina, si vanno ora 
iniziando gli studii. Un permesso di studiare una 
linea da Terni-Rieti-Avezzano-Sora. 
San Germano venne dato al sig. Lovringer. 
Ecco adunque, che si vanno iniziando success va- 
mente nuovi lavori, destino a far guadagnare al- 
VItalia in pochi anni di libertà molto del tempo 
perduto sotto ai Governi dispotici. Questo genere 
di attività acquieterà anche le passioni politiche, le 
quali avendo ora perduto un nobile oggetto su cui 
esercitarsi, come cra la liberazione della patria e 
la sua unità, non le sono che di nocumento. 


Perla ferrovia Mantova-Regglo, 
di cui è concessionario il consorzio reggiano, sono 


‘ cominciati i favori, Allorquando sia fatta la con- 


giunzione più diretta fra Verona e Bologna, raccor- 


* ciata la via fra Venezia e Trieste, e fatta ta strada 


«austro-italiana .per la Pontebba, si potrà dire che 
le grandi liriee commerciali tra la valle del Po e 
l'Italia Centrale ed Inferiore saranno compiute. 


A Venezia, scavando per il Bacino d' appro- 


«do dietro la Piazza di San Marco, si trovarono 


sotl’ acqua dei pavimenti antichi, i quali provano 
Y abliassamento avvenuto del suolo, come appari. 
rebbe da molti edifizii veneziani e forse anco dalle 
scoperte d’ Aquileja, dove si trovavano fino tre pa- 
vimenti sovrapposti di epoche diverse. 

REolti tibri si, regalano da qualche giorno al 
nuovo Istituto commerciale fondato in Venezia. È 
un esempio degno di imitazione. 


Teatro Sociale. Questa sera si rappre- 
senta la Commedia di Gherardi dei Testa le Scim- 
mie, negli intermezzi della quale il giovanetto con- 
certista Mattares eseguirà sul piano una fantasia di 
Lejbach e una di Coop. Per riuscire brillante, la 
serata basta che somigli quella di jeri, nella quale 
il teatro affollato e i palchetti au complet. devono 
aver dimostrato chiaramente al Vestri la simpatia 
che ha per lui it pubbtico udinese. 


Teatro Nazionale. Questa sera ha luo- 
go I annunciato trattenimento di prestigio e di 
finto magnetismo per parte del professore Giordano 
e di madamigella Pierrotti, gli esperimenti dei 
quali hanno destato dovunque la curiosità -generale. 

Un magnifico sole splende oggi in tutta 
la sua maestà nella serenità del cielo, dopo tanti 
giorni melanconici e piovosi. Non è una notizia: 
sarebbe ben bello, in verità, che lo fosse; ma un 
saluto che rivolgiamo all’ astro maggiore della na- 
tura ricomparso di nuovo in eacelsis / 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del A7 marzo contiene: 

4. Un R. decreto, in data del 44 febbraio, che 
sopprime i comuni di Sesto Ulterino, San Giuliano 
Zivido aggregandoli a quello di Viboldone.. 

2. R. decreto del 24 felbraio che dichiara legal- 

mente costituito il Comizio agririo del circondario 
di Fermo, provincia di Ascoli Piceno. 
23. Il regolamento per la costruzione, manuten- 
zione e sorveglianza delle strade provinciali, comu- 
nali e consorziali deliberato dal Consiglio provinciale 
di Treviso. 

4. Disposizioni nel R. esercito. 


‘ risulta che 


CORRIERE DEL MATTINO - 
( Nostra corrispondenra , 
Firenze, A8_ marzo 


(K) Ancora lo cose non si possono hen precisare, 
ma ci dev’ essere în preparazione un gran ribalta 
mento, perchè dai discorsi che s' oduno, da corto 
persono che si vedono e anch di certe cho non sì 
vedono, si è costretti ad ammettere che nelle alte 
sfere ferve un insolito lavoro, e che questa volta, 
pur troppo, la montagna non partoricà un topo, È 
vero che da un pezzo a questa: parto la primavera 
invece di venire avanti coi fiori e coi zefficetti com- 
parisce con le voci di guerra che fa fanno intorno 
un coro assordante; ma questa volta i prognostici 
mostrano di avere una base solida e senza andare 
fino ad ammettere che ci sia adesso in Firenze un 
uffiziale superiore francese venuto a prendere col 
nostro Governo degli accordi preliminari, i quali 
farebbero supporre già helle fatta, stretta e prose 
sima a uscire alla luce la nostra alleanza colla 
Francia, c'è più di quello che occorre per sentirsi 
preocenpati di quello che sta per accadere. Noi in- 
tanto, di sotto via, ci prepariamo; e senza far ru- 
more vedrete a tempo e luogo che gli onorevoli 
ministri della guerra e della marina non hanno poi 
perduto tutto il loro tempo ia chiacchiere. Gli al- 
farmisti sono nel loro pieno diritto di effondersi in 
geremiadi, chè ne hanno ogai ragione. ” 

AI ministero delle finanze giungono ogni giorno 
domande di preti che privati dei loro benefici chie- 
dono l'assegno accordato loro dalla tegge. Non vi 
pare impossibile che dopo due anni dacchè sì sono 
incamerati i beni ecclesiastici, si sieno lasciati tanti 
preti senza il loro assegno? Eppure è così. Il pa- 
triarca di Venezia ha dovuto ritirarsi in un semi. 
nario în attesa di ciò che gli spetta; al vescovo di 
Bergamo fu in certo modo ricostituita la mensa me- 
diante offerte private di diversi ricchi cittadini; e lo 
stesso vescovo, ora defunto, di Mantova, aveva do- 
vuto venir lui qui e coll’ appoggio del defunto se- 


natore marchese Strozzi farsi mettere in corso l’as- .: 


segno. Nelle campagne poi vi sono moltissimi preti 
che non sanno più come vivere, e bisogna siano 
soccorsi 0 dai privati o dai loro colleghi; insomma 
tirano avanti meschinamente colla carità pubblica. 
A me pare che la legge sia eguale per tutti, anche 
pei preti, e quindi mì congratulo col ministro che 


ha dati gli ordini opportuni perchè tale sconcio sia 


tolto al più presto. 


Il Diritto e | Opinione continuano a bisticciarsi | 


sul fatto se o meno Ja Jegge amministrativa deve 


essere sospesa alle intendenze. L’ Opinione sostiene . 
Com: 
missione e dal ministero, allo scopo di salvare di’ 
so povera legge almeno quel poco che si potrà... 
Il Diritto invece sostiene il contrario e pare che ‘ 


che questa idea è accolta in massima dalla 


lui debba-saperne qualcosa in proposito, con le re- 
lazioni che ha col partito al quale si deve quella 
povera legge. Del resto non tarderemo mollo a sa- 
pere quale dei due organi abbia ragione, non es- 
sendo probabile che tutto: vada a monte, in causa 
sia della dimissione del ministero, sia dello sciogli- 
mento della Camera, come pretende il sempre Nene 
informato corrispondente della Gazzetta di Torino. 
Il Partito Nazioriale di Bologna che pare riceva 
delle comunicazione del ministero, smentisce che il 
ministro delle finanze intenda di presentare una 
tagsa sul bestiame e unà sulle bevande, e pur va- 
lendosi del beneficio della riserva, dice che il rior- 
dinamento dei tributi inteso dal ministro, si Dase- 


‘ rebbe su questi tre punti ch'io vi trascrivo dal 


diario bolognese. 

4. Per questo progetto verrebbe ordinata la ca- 
tastazione in quei comuni che non l'hanno: questa 
sarebbe fatta a spese del comune sopra un tipo 
fornito dal governo e laddove il comune si rifiu- 
tasse, la catastazione sarebbe eseguita dalla pro- 
vincia a spese del detto comune. Pe’ comuni, che 
hanno già un catasto sarebbe obbligatoria la retti- 
fica del medesimo. In tutti questi catasti una com- 
missione centrale procederebbe al riparto della fon- 
diarta in proporzione di una quota di un tanto per 
cento in tutto il regno. 

2. Il governo toglierebbe ai comuni la facoltà 
d’ imporre il valore locativo e lo imporrebbe esso 
sia sul valore risultante dagli affitti sia su di un 
valore desunto dal valore di stabili simili. Ai co- 
muni sarebbe accordato invece di sovraimporre la 
tassa fondiaria del 100 per 100 per deliberazione 
comunale, di più del 100 per 100 dietro delibera 
zione della deputazione provinciale e di oltre il 200 
per cento per decreto reale. Però sarebbe interdetta 
alle provincie ogni sovraimposta sulla tassa erariale: 
e le spese necessarie per la provincia sarebbero di- 
chiarate obbligatorie pei comuni. 

3, La tassa di ricchezza mobile sarebbe applicata 
anche al disotto delle 400 hre di rendita per i 
redditi provenienti da impieghi governativi. 

Dal prospetto finale che accompagna la relazione 
del progetto di legge relativo all’aggiunta sul bi- 
lancio del 1868 delle entrate e delle spese concer- 
nenti la liquidazione, la vendita e la conversione 
del ‘ patrimonio ecclesiastico per 1° esercizio 1868 
le entrate si elevano alla somma di 
L. 183,569,933 65 è le spese a lire 103,738,407 50; 
dal che si scorge un attivo di lire 79,831,526 15. 


— Leggiamo nel Pungolo di Milano: 

Lettere da Firenze in data di iersera ci assicu- 
rano che la operazione finanziaria è da jeri conclusa. 

Il Ministro, dicesi, sarebbe riescito a porre d'ac- 
cordo i) gruppo Fould, e col gruppo della Regia 
dei Tabacchi, e con la Banca Nazionale e col Ore 
dit Foncier di Parigi. 























1’ aperazione però sarebbe limitata a 300 mi- 
Lioni — la base sarebbe sempre formata doi beni 
ecclesiastici, o 

Lo stesse lettere assicurano che le trattative per 
un’ alleanza in date eventualità - sarebbero assu i- 
noltrate — e che in tale alleanza sarebbero fatto 
all'Italia ottime condizioni. 

Diano naturalmente questa notizia con le duvile 
riserve, 

Lo stessa lettere, confermano che il Ministero farà 
la esposizione finanziaria: subito dopo le vacanze 
pasquali. 


— Leggiamo nella Gusz. di Torino queste ghiotte 
e prolibate notizie: 
Ci si assicura da Firenze, € da-buona fonte, che 
le proposte recate dal cav. Nigra non sieno stato 
peranco accettate, e non debbano esserlo prima che 
si abbia il consenso condizionale dell'Austria alla 
cessione del Tisolo e dell'Istria, è qualche maggior 
garanzia per riguardo a Roma. 7 
Sembra che s'insista da parte nostra per oltenere 
che allo scoppio della guerra, e al momento di 
cominciare a mettere in esecuzione il trattato di 
triplice lega, le nostre truppe, cltre i punti’ strate- 
gici del territorio pontificio, già designati, occupino, 
insieme alle truppe francesi e in parità di numero, 
Civitavecchia. ciale 
Ci si annunzia da Firenze che il conte Vi- 
mercati, nostro addetto militare alla legazione di 
Parigi sia colà atteso, latore d’importanti dispaccì. 
Cis’ informa da Firenze doversi quanto pri- 
ma riunire a Parigi un gran consiglio dei mare- 
scialli di Francia, sotto la presidenza dell’imperatore. 
Il duca di Magenta, tornato da poco in ‘Algeria, 
è in prociato d'imbarcarsi per recarsi ad assistervi. 


— La Commissione parlamentare per l’esame del 
progetto di ‘legge sulla fusione della Banca Toscana 
colla Banca Sarda, ha respinto a unanimità dei 
commissari: presenti la legge proposta, ed ha eletto 
a suo relatore l’onor. Seismit-Doda. 


— Ci annuncia da Roma essere inesatto che al 
Vaticano non si sia ancora determinata l’epoca pre- 
cisa dell’apertura del Concilio. L'inaugurazione so- 
lenne è già fissata per l’"8 dicembre. 


— Ci si avvisa da Firenze che si ha torto di 
hasare supposizioni di accordi più o meno segreti 
internazionali sul fatto che il cav. Nigra, per recarsi 
in Italia sia passato dalla Germania, mentre è in 
dubitabile ch’ egli ha scelta quella via unicamente 
per abbracciare suo figlio, che fa i suoi studi in 
un collegio di Stuttgard. 


* — Ci si scrive da Firenzé che malgrado le buone 
disposizioni che si vuole abbia 1’ Austria a riguardo 
nostro, la missione del comm. Calligori a Vienna 
sarebbe andata completamente fallita. Si sa che il 
comm. Calligari doveva reclamare degl’ indennizzi 


‘-per danni di guerra nelle provincie venete, e_ otte- 
»« nere restituzioni di documenti e manoscritti tolti 


agli archivi. 


— La Commissione nominata per esaminare il 
getto di legge concernente l’ abolizione del pri- 
vilegio di cui godono i chierici di essere esenti 
dalla leva, è perfettamente di accordo col Ministero, 
«e'chiede ) approvazione del progetto di legge da 


lui presentato. 
______—__—_—"< e 


‘Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI x 
Firenze 19 Marzo 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 18 Marzo 


Il Comitato della Camera riprese la discussione 
dal servizio postale dall'Egitto fino a Venezia. 

Dupo udite le varie proposte ha deliberato di 
non passare alla discussione degli articoli. 

Alla Camera, Bivio interpella sopra la non ese- 
cuzione delle leggi del duello che altamente disap- 
prova. 

Defilippo rispondere essere dolente di non potere 
applicare le leggi che non mancano, perchè i duel- 
lanti, i testimonj e i medici sfuggono all’azione pe- 
nale, rifiutandosi di deporre. Osserva come in nessun 
tempo, in nessun paese, quella legislazione fu ef- 
ficace, L'opinione pubblica è quella che può agire 
maggiormente. Crede che se si stabilisse che i duel- 
lanti sono dichiarati incapaci di uffici pubblici e 
altre penalità per colpire l’ orgoglio, potrebbesi spe- 
rare la quasi cessazione di quel barbaro uso. Aderi- 
sce alle basi del libro Fambri ora pubblicato e 
propone. che la discussione sia rinviata alla propo- 
sta di Macchi, 

La Camera aderisce. 

Approvansi senza discussione tre progetti d'im 
portanza minore. 

* Il Ministro delle finanze presenta il bilancio pel 
4870 è le situazioni del tesoro negli anni 1867 e 






‘1868, e annunzia che farà 1’ esposizione finanziaria 


dopo le- ferie Pasquali. 
Sorge. discussione sul giorno da fissare pella me- 


‘“desima, e per } aggiornamento delle sedute, e la 
p BG! 


deliberazione è rinviata. 

Ripvendesi la discussione del bilancio della ma- 
rina, Parlano sulle economie D'Amico, Govone, 
Deluca, G.. Minghetti. 

Approvasi un voto delia Commissione relativo 
all’ amministrazione del dicastero. 


i 


— Granoturco :. » 


Metalliche 5 per Og 
“Azioni della Banca Naz.. 












Moma, 18. JI Papa avendo inviata la benedi- 


zione apostolica al principe imperiale di: Francia 19 
occasione dell’ anniversario della sua nascita, questi 
incaricò îl cardinale Bonaparte di porgere 1 suol 
amenti al Santo Padre. Il:Papa gode ottima 

i conferma cho-sia pei accordare una N 
amuistia in occasione del 50,mo anniversario della 
sua prima messa. : 

Parigi, 18. Situazione della Banca: Aumento 
nel numorario di milioni 19474, antecipazioni 4, 
biglietti 3417, tesoro 5419; diminuzione ‘portafoglio 
8, conti particolari 2418, .. 0° 

Madrid; 18.-Tuite le barricate” di' Heres fu- 
rono prese: Gli insorti furono posti, in fuga. ‘Il: bri- 
gadiere Pazos è atteso da Cadice con mille ‘uomini. 


| [Notizie di. Borsa .: 
PARIGI. 47 

Rendita ‘francese 3 Oo. J' «7045| © 
» italiana 5 00. - *B0A7I | 

ì VALORI DIVERSI, ‘|’ È 
Ferrovie Lombardo Veriete - 
‘Obbligazioni: » ‘n! 






















































' Fertovie Romani 
‘ Obbligazioni » -.. 








Ferrovie Vittorio Emanuel 
Obbligazioni Ferrovie -Mé 
Cambio ‘sull’ Italia 13 ©... 
Credito mobiliare francese | + 
Obbl. della Regia dei tabacchi 
Azioni ’ och 
; VIENNA ©. 
Cambio su Londra . . . | 
x LONDRA, 
Consolidati inglesi . . . 
FIRENZE, 18 marzo 


«Rend, Fine mese lett; 58.25; den. 5 
lett; 20.76 den. 20.74; Londra 3 mesi le 
den. 25.80; Francia 3°‘miesi 104. denaro 403.42; 
Tabacchi 4405 — 439, — ; Prestito nazionale 79.90 


79.80; Azioni Tabacchi 680;‘639.i 1 * 
«i TRIESTE; 18:marzo 











94.25a :94.35]Colon.di Sp.—1—-: 


Amburgo a 
‘Amsterd. 
| Augusta ‘403.4 
Berlino = —.—» --—-{Nazion. «’ 
Francia 49.23» -49.40|Pr.4860 
Italia 47.» 4TAB|Pr.A864 ‘12 
Londra - 124—:424.35|Cred: mob.299.301 
Zecchini 5.83.—»5.84.—|Pr. Tri 58 


—.—r -e,{Talleri 


403.50|Metall: - 



















Napol. 9.9 1]2» ‘9,92. | = 
Sovrane = 12.42 42.44/Sconto piazza 4 411423 314 
Argento 424.50» 424.85|Vienna : 44112 a 4 
VIENNA 47 18 
Prestito Nazionale . fior. 70.23). ...... 70.65 






"40% 
799—. 
300.50 

424,25 
+ 5.86 


» 4860 con lott. » 403.70]. 
60 2, 


» del cred. mob. austr. 
Londra |. . . .. 
Zecchini imp.. , . > 3.84]. . 
Argento... - >| 4220) 192 


PACIFICO VALUSSI Direttore e 
"°C. GIUSSANI Coi 









Frumento «venduto ‘dalle 


su gialloneino 
Segala 
Avena 
‘Lupini 
Sorgorosso 
Ravizzone: . 
Fagiioli misti coloriti » 
» cargnelli . 
» bianchi . 
» 
. 





Orzo pilato 
Formentone pilato 





Orario della ferrovia |. 
PARTENZA DA UDINE x 
per Venezia ore 5.30 ant. {per Trieste ore 3.17 pom 
































’ » 11.666. » 240: ant — 
» » 4.30pom. x 
» » 240ant. Î 


. ARRIVO A_UDINE © i 
da Venezia ore 10.30 ant.Ida Trisste-ore 10.54 ant, . 





’ » 2.33pom, » ati 440. 
. » 9.55 » È is 
. * 240 ant] 





ge a 
Ogni ammalato trova coll uso della' dolce RL 
lenta Arabica du Barry, saluto, eacigia, 
appetito, buona digestione e buon sonno. Essa guarisce, 
senza medicine nè purghe, nè spese, le dispepsie, ga- 
striti, gastralgie, ghiandole, ventosità,. acidità; pituita, 
nausee, fiatulenze; vomiti, stitichezza, diarrea; tosse, 
asma, tisi, ogni disordine’di stomaco, gola; fiato, vice, . 
bronchi, vescica, fegato,reni; intestini, mucosa, cervello 
e sangue. 60,000 cure, comprese quelle di S.S. il 
Papa,; del duca di Pluskow, della Signora Marcliesa 
di Brehan; eco. ecc. — Più .nutritiva della carne, 
essa fa economizzare 30 volte il suo prezzo in:altrì 
rimedi. In scatole: 474 kil, 2 fre 30 ct k. 8 fi; 
12 kil. 65 fr3 Du Rarry e C.a;2 via Oporto, Torino, 
cd in provincia presso, i farmacisti e droghieri. La 


Revalenta al Cioccolotte agli stessì “ prezzì, costando: 





incirca 40. cent. la tazza. lil i 
Deposito in'Udine presso Gioranni Zandigiacomo |. 

farmacia - alla Fenice risorta e presso Ja ‘farmacia : | 

Reale di A. Filippuzsi, go gi 














(ATTI UEFIZIALI 


_N: 486 i 3 
MUNICIPIO DI TREPPO CARNICO 
(Avviso di Concorso; 


Dietro ordine Commisssriale 4. feb-' 
braio p. pin. 374-a tutto 45 aprilé P. 
v. viene aperto’ il concorso al posto di 
Maestro- elementare! in' questo capoluogo; 
collo stipendio annuo-di .it, 1, 548,08. 

: :Ogni aspirante produtrà in bollo com- 

« «petento la sua istanza a questo Proto- 
. collo entro. .il suddetto termine . corre» 
data dai documenti stabiliti dalla Jegge. 

1 IL’ insegnante avrà. |’ obbligo della 
scuola serale nei mesi invernalì e festi-. 
.Ya per gli. adulti. 3 L° 

La nomina è di spettanza del Consi-. 

«lio Comunale, salva 1’ approvazione del 
* Gonsiglio Provinciale scolastico. ‘ 
* ; Si ‘avverte poi che 1 aspiranto deve . 
. essere Sacerdote ed avrà ;?? abitazione 
gratuita, * ° a cu 
Dal? ufficio Municipale 
è Treppo ‘Carnico li 9 marzo 1869, 


VO Perl Sindaco PAss. Anz. 
°G: B.- Moro, 
L'Assessore — 
G. Baritussio. 





Comune di: Pozzuolo 
(AVVISO 
°. Mancato a vivi-il'sig. Paolo ;Bierti 
.. Farmacista' di questo ' Comune, si apre 
il concorso’ a questa: farmacia, ‘a ‘tulto 
il giotno:40 aprile p. v.' fiel quale. frat- 
tempo ‘gli. aspiranti produranno a que- 
“sto Municipio i documenti di' legge. . 
Pozzuolo li: 412 marzo ‘1869. :% ©“: 
ui ‘Il Sindaco : 3 
A. Masotti. 











— ATTI GIUDIZIARI! 















--N, 6997" d 
(7 EDITTO 1 
Si ‘rende noto-clie pei giorni 27 aprile * 

8 e 13 maggio p.'v. dalle” ore 10° ant. 

‘ alle 2 ‘pom, sopra di Pre Gio.7 
Batt. . Valentinoe ‘Giova “Giusè 
Juri ‘éd‘în confronto’ di Vuga 











Giuseppe’ 





». di Giuseppe di Pradamano avrà luogo il |... 


i.triplice esperimento - d’ asta dell’ immo- 
« «bile sotto descritto, alle seguenti. ‘’. 
> Condizioni 
". 4.°Al primo--e secondo incanto ?’ im- 

+ mobile sarà deliberato.a prezzo non in-- 
feriore‘a quello di stima di l. 1500 ed 

“ al'terzo incanto a qualunque’ prezzo 
anche inferiore ‘a’ quello di stima, pur: 

+ ché sia sufficiente a coprire il credito | 
degli istanti «di capitali interessi e spese. 

« «2. Ogni aspirante all’ asta ad'ecce- 
zione degli esecutanti dovrà cautare la 
sua offerta col previo deposito ‘di |. 450 
corrispondente ’ ad ‘A(10° del * valore’ di 

stima, che verrà tostò ' restituito. a co- 

loro che ‘non rimaranno deliberatarj. |“. 

3. II deliberatario ad' eccezione degli 
esecutanti dovrà entro ‘44° giorhi dalla 
delibera depositare in giudizio ‘il prezzo 

di. delibera ' imputandone però il fatto 





deposito, sotto comminatoria in caso di :.| .. 


difetto del reincanto a tutto dî lui ri- 
schio danno e spese. i 
4. Rimanendo deliberataria la parte 
« esecutante sarà essa facoltizzala a-tral- 
tenersi dal prezzo di delibera il com- 
» plessivo importo ‘dei propri crediti capi» 
tali interessi e spese ‘da’ liquidarsi' pei + 
quali: sussistono le ipoteche sull’ imm 
bile esecutato e ciò ‘a -tacitazione ‘dei 
crediti ‘medesimi, ed.il di più se vi fosse. 
soltanto sarà obbligato a. versare nei 
giudiziali depositi ‘entro ‘44: giorni, . 
« 5, Tutti i pesi.inerenti ed infissi. sul 
fondo da vendersi, come pure lé‘pub-. 
bliche ; imposte e ‘qualsiasi spesa poste 
riore alla delibera staranno a carico del. 
deliberatario. Be 
Immobile da vendersi. 


* Possessione parte arat. vit. con. gelsi 
e parte. a_ prato  denorhinato Banduzzo 


‘“dizio il residuo prezzo e ciò pure in 


PROVINCIA.DI UDINE © (...2 |: lenaro sonante a tariffa 
-|'.le spese, ‘le imposte e pesi inerenti ai 
‘| fondi medesimi. È 


«mento del :prezzo entro .il fissato ter- 


\.ma (col ‘deposito salvo il. rimanente a 


‘ n. 2058, 2086, pert. 0.38, 0.34, rend. 


«Udine. 


‘n. 9673 in punto di formazione del- 
"’P'assé attivo e passivo della sostanza 
'‘abbanidonata dal fu. Francesco Pellarin 


bilé di Pradamano ai n. 746, 748, 753, 
di -pert. 10,72, 10.83, 43.40; rend. L 
14,30, 45,70, 30.27, stimati it. |. 1500, 

Si pubblichi come di metodo e 9° in- 
sorisca per tre voltenel Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretora Urbana 
Udine, 8 marzo 1809. 
; Il Giud. Dirig. 
Lovanina, 
P. Baletti. 





EDITTO . 


Si rende noto che nelli giorni 28 
aprile 12 e 49'maggio p. v. delle ore 
‘10 ant. alle 2 pom. sì terrà un triplice 
esperimento d’astà. sopra istanza dalli 
D.r Giacomo' e consorti Politi ed in 
confronto di G. B. Floreano dei sotto 


N 5333 


| indicati immobili alle seguenti 


” Condizioni 
«A. Nei primi. due esperimenti la, de- 


© | dibera non potrà seguire a prezzo mi- 


nore della stima e nel terzo anche a 
prezzo inferiore, || ; 
2. Chiunque vuol farsi aspirante al- 
1’ asta. dovrà depositare il decimo di 
detto prezzo in denaro sonante ed a 
tariffa, . i 
'-:8. Entro otto ‘giorni dalla delibera 
dovrà il ‘delìberatario depositare ‘in giu- 


"%. Dal giorno della delibera in poi 
staranno a carico dell’'acquirenti tutte 


B. Mancando il deliberatario al paga- 


mine si procederà. per nuova subasta a 
«tutte sue:spese, alchè si.farà fronte pri- 


‘pareggio. 
Stabili da vendersi all’ asta in perti- 
nenze :di. Passons ed .in quella mappa 


aL..4760,— 


1. 9.24, 0.46 - 
150.—: 


n.:2057 pert. 0.24 r..I, 0.39» 


pari a fior..668,50. 
i. Si pubblichi come di metodo e s°in- 
serisca per tre volte nel Giornale di 


' «' Dalla R. Pretura Urbana ì 
‘Udine, 12 marzo, 1869. 
Il Giud; Dirig. 





LovaDINa. 

ste o P. Baletti. 
N. 2200 2 
da AVVISO. 


. | Sî: notifica essersi con odierno Decreto 
ari. numero chiuso .il concorso ‘aperto 
con. Editto 27 agosto a. p. n. 7285 
7692 sulle sostante. di Veronica Quin 
‘maritata in Leonardo Menîs d’Artegna, 

Si pubblichi come di metodo. 

Dalla R. Pretura 
Gemona, 10 marzo 1869. 


_ Il Pretore. 
“o Rizzo 
” °° Sfioreni Cane. 





* N. 1064... 4 
° EDITTO 


* Si notifica all’assente Pellarin Gio-, 
vanni fu Francesco di Sequals che Pel- | 
larin Anna ‘e Luigia fu Francesco hanno . 
presentato a questa Pretura in di lui 
confronto la-.petizione 27. ottobre 1868 


detto“ Cetti q.m Giovanni, di ‘divisone, 
di subdivisione, di denuncia giurata, 


i di resà di:conto doi ‘frutti. ed utili per- | 
* cetti:e ‘che ‘per non essere noto il luogo 


della sua dimora gli venne deputato in 
suo curatore ‘il di lui figlio Reverendò 
Sacerdote don Pietro Pellarin a tulto ' 
stò rischio e spesa, onde. la causa possa 
proseguirsi secondo il vigente Reg. Giud. 
“Civ.- ed esser ‘stata pel contradditorio., 


| redestinata I’ aula verb. 22 aprile p, v. 
«ore 9 ant: . ° 


i 


‘ Viene quindi eccitato esso -Pellarin 


Comunale della Torre nella mappa sta- | Giovanni a comparire personalmente ov-.. 


'ilciicoiaiisbinico lie ieleinicone rin iii rici rr r_——ec@ri e c/QQ-mr@q--tremmnizenee 
3 Rit 3 ; ° La. 5 Udine, Tip. Jacob e Colmegna 


























- na.n. 1363 di Allessandro, Nazzi col- 
. PP avv.:.Grassi .in confronto, di 


“Giornile di Udine. 


+ GIORNALE DI; UDINE 


vero a far avero.al deputatogli curatore 
î necessarii ilocumeati di difesa, 0 at 
istituire egli stesso an' altro procuratore, 
eta prendere quelle determinazioni che 
reputerà più conformi sl suo interesse, 
altrimenti dovrà attribuire a se mede- 
simo lo conseguenze «della sua inazione. 

Si pubblichi e si insorisca come di 
metodo. 


Dalla R. Protura 
Spilimbergo, 12 febbraio 4869, 


HR. Pretore 
RosinaTa; 


Barbaro Cano. 


—__———— > 


N. 25412 
EDITTO 


. Si notifica all’ assento d’ ignota dimora 
Luigi Piacentini impresario .tentrale,. che 
sopra petizione 413 corr, n. 2442.di 
Valentino. Melocco venne ;da questo Tri- 
bunale emesso in di lu. confronto odier- 
no precetto di pagamento entro tre giorni 
sotto comminatoria dell’ esecuzione cam- 
biaria di Ì. 880 ed accessorj in base a 
cambiale 2 settembre 1868, 

Nominatogli în curatore l’avv.Pietro Cam- 
piuti, gl’ incomberà far pervenite al me- 
«desimo Je credute eccezioni, o nominarne 
altro di sua scelta, ove, non voglia attri- 
buire a se stesso le conseguenze della 
sua inazione. 

Locchè sì affigga all’ albo del Tribu- 
nale, ne’ luoghi di metodo, e s° inseri» 
sca.tre volte nel Giornale di Udine. 

Dal R. Tribunale. Prov. 

Udine, 16 marzo 1869. 


Il Reggente 
Carrano, 


G, Vidoni. 





N. 1363” 
EDITTO 


«Si rende noto che sopra istanza odier- . 





Pietro Delli Zotti di | ditori 
inscritti venne redestina giorno 45 
maggio .v.- dalle. ore 10 ant, alle 2;pom, 
alla Comera I. di questa Pretura, per.il 
quarto esperimento d’ asta delle realità. . 
ed: ‘alle © condizioni indicate nell’ Edito 
45 giugno 4868 n. 5911 inserito nel 
Giornale di ‘Udine il giorno 34 luglio 
41868 al n. 484. 

Si -affigga all’ albo pretoreo ed in 
Paluzza, e ‘s’ inserisca per tre volte nel 


'** Dalla ‘R. Pretura 
Tolmezzo, 42 febbraio 1869. 


Il R. Pretore 
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e ri n IIS 11 TI A PANI MC Rm ir I 


AFII 


NUOVO RITROVATO 
PIPEA:VINO Pot ogni tag 


I campioni e la relativa istruzione sono visibili 
presso il sot. Gititto incaricato. 
‘Antoniote Marco 
Borgo Poscolle, Galle Brenarî N. 099. 
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OLIO DI:MANDORLE :PURO 


LA FABBBICA_0S. MAZZURANA E €. DI BARI fornisco questo «importante. articolo 
farmaceutico in qualitàsempre recente c.pursa prezzo che, in vista della favorevole 
sua posiziono per |’ aquisto ‘della sostanza prima, offre la maggior convenienza. 

Si eseguiscono le commissioni prontamente tanto in stagnate quanto-in'barili ! 
di ogni desiderata grandezza. 10 





Salute ed. energla restituite senza spese, 
3 mediante la. deliziosa, farina igienica o 


VALENTA ARABICA 
- se È I Ro] 
Guarisce radicalmente le cattiva digestioni ‘(dispepsie, gastriti), ‘ueuralgie, stitichezza «abituale, Î 


DU BARRY E C.. DI LONDRA 
emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zofolamento d’.orecchii, 
acidità, pituita, emicrania, nausée e vomiti ‘dopo pasto ed in tempo'di gravidanza, dolari, crudezze, 
granchi, spasimi ed infiammaziune, di stomaco, déi visceri, ogni ‘disordine’ del fugato, nervi, mem- » 
brane mucose e bile, insonnia, tosse, uppressione, asma, catarro,.;bronthite, ‘tisi (consunzione) 
eruzioni, malinconia, deperimento, :dinbete, reumatismo,. gotta, . febbre, isteria, vizio 6 povertà del 
sangue, idropìsia, sterilità, flusso biunco, i ‘pallidi colori, maricanza :di freschezza ed energia. ‘Essa | 
* @ puse il corroborante pet fanciulli deboli e per: le persone di' ogni età, formando ibuoni ‘muscoli e 
-sodezza di carpi, " 
Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi, e costa mino di un cibo ordinario 
Estratto di 720,000 guarigioni 
Cura o. 65,484. pus ERA (A Ad 
‘Prunetto (circondériodi' Mondovi), il' 24. ottobre 4896, 
.. *,2»» La posso ‘assicurare che da due anni usando questa meravigliosa’ Revalenta, “bon sento 
più alcon incomodo della vecchiaia, nè il peso ‘dei. miei 84 anni, ma 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista. non. chiede più occhiali, il mio.stomaco è ro- 
to come a 50 enni. lo mi sento insomma’ ringiovanito, 6 predico, confesso, visitorammalati, 
faccio visggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memotia,' 
D. PIETRO CASTELLI, baccalaureato in'teologia:ed arciprete di Prunetto. 
Caro sig..du Barry d Cura n. .69,421 ‘Firenze .il:28 maggio 1807. 
Era più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla più 
grande spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure ‘che mi suggerivano i dottori che 
presiedevano alla mis cura; or sono quasi. 4. settimane che io mi. cretleva agli: estremi, una ‘disap» 
etenza ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato:.La di lei :guatosiasima Reva= 
lenta, della quale non cesserò mai disprezzare i miracolosi effetti, mi ha. assolutamente tolta «da 
ieute pene. — lo le presento, mio caro signore, i miei più sinceri ringraziamenti, ussicurandola 
n peri tempo, chese varranno le mie forze, io non mi stancherò ‘ mai di spargere ‘fi migi co- 
noscenti -che la Revalenta Arabica du Barry è i’ unico rimedio :per espellere. di «bet: subito-!tà1 ge- 
vere di malattia frattanto mi creda. sus riconoscentissima serva GIULIA LEVI. 
‘La signora marchesa di Bréhan, di sette anni dibattiti nervosi per tutto il corpo, indigestione 
iusonnie ed agitazioni nervose. “i dl mo do 



















Ctira' n. 48,384." * “È " Culencre; presiò 
d’irritabilità nervosa, so 
:Miss.. ELISABETH YEOMAN. 
N,.52,084:.il signor Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da‘ una gastrite, — N;'62,476: Sainte 
Romeine des Illes (Saona e Loira). Dio sia benedetto! La Revalenta Arabica du Batry ha messo!termine 
si miei 18 anni di orribili patimenti di stomaco, di sudori notturni e cattive digestioni, G.. ComPARET, 
parroco. —. N, 66,428: la bambina del sig. notaio Bonino, segretario ‘comunale di.La Loggis (Toriuv) 
‘da una orribile malsttia di consonzione, — N. 46,210: il SIE; lartio, dott. ‘in'medicina, ‘da ona gastrat- 
gia ed irritazione dello stomaco che.lo faceva vomitare 16 0 16.volt: iorno per.tospaziordi 'olto 
‘anti, — N. 46,218: il colonnello Walson, di gotta, neuralgia e stitichezza ostinata. — N, 48,422: il sig. 
‘Baldwin, dal più.logoro.stato di. salate, paralisi delle membra cagioriatà da eccessi di gioventi. — 
Casa-Barry du Barry, via Provvidenza, N. 84, 
c'è via Oporto, Torino.. 
La scatola del peso di 414 chil. fr, 2,50; 112 chil, fr. 4,504 .chil, fr, 8; 2:chil, e 418 fr, 17.50 
8 chil. fr. 36; 12 chil. fr. 65, Qualità doppia: 4 lib. fr. :40,50;2 lib. fr. 48; B lib. :fr;98540 Lib, fe 
62. — Contro vaglia postale. i ) 


La Revalenta al Cioccolatte 
ALLI STESSI PREZZI. 3 

Depositi: a Udine presso: Giovanni Zandiglaeomo farmacista 
alla FENICE RISORTA e presso la Farmacia'‘Reale di A. ‘IFiippuzzi. 

A Treviso: presso Zanini, farmacia ‘al Leon d' Oro. È Ù 

A Trieste : presso J. Serravallo. 

A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampiront. 

A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 

A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. 


Cora di dieci anni di dispepsia eda tutti-gli orrori 








SOCIETA’ BACOLOGICA 410 


ENRICO ANDREOSSI E COMP. 
IMPORTAZIONE DI SEME DI BACHI DA SETA DEL GIAPPONE 


per l'allevamento 1870. 3 


SESTO ESERCIZIO. 


I cartoni vengono acquistati al Giappone per conto. dei Committenti, accompa 
gnati in Europa dagli Incaricati della Società e distribuiti ai Soci al prezzo di costo. 
Le sottoscrizioni a compimento del Capitale Sociale si ricevono presso il Ge- 
rente o presso i Cassieri della Società 
Sig. Gio. Steiner e figli Bergamo 
Sig. Pasquale De-Vecchi e Comp. Milano 
però non olire il 30 aprile p. v. 
Le carature sono di L. £000 (imille) ciascuna pagabili L. 200 il 30 Aprile p. v. 
e L. 700 il 30 Settembre p. v. come nei $$ 4, #, 6 dello Statuto Sociale 1869-70, 
Si accettano anche le sottoscrizioni per mezza Caratura ossia L. 500, pagabili 
proporzionalmente alle scadenze indicate. 
Si spedisce affrancato la Copia dello Statuto Sociale a chi ne fa ricerca al Gerente 
Enrico Andreossi in Bergumno 
Lulgi Locatelli in Udine 
Si accorda dilazione di pagamento aigCorpi Morali, Municipi, Consorzi Agrari, 
Società Bacologiche ecc. ecc. n 
Presso il sig. Luigi Locatelli a Udine si ricevono le schede di Associazione 
per essere trasmesse come sopra, " ® 
A comodo poi dei Committenti la Ditta Luigi Locatelli in sua specialità assume 
sottoscrizioni per decimi di Azione da pagarsi come sotto verse la provvigione di 
centesimi cinquanta per cartone alla consegna. 
Per ogni decimg) Lire 30 all' atto della sottoscrizione 
di Azione ) » 70 al 30 settembre 186009. 





